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Direttore ALESSANDRO SALLUSTIMARTEDÌ 15MARZO 2011

L’APPARTAMENTO DELLO SCANDALO

IL SOLDATO FINI SALVATO DAI GIUDICI
Il Gip di Roma archivia il caso Montecarlo: svendere la casa di altri non è reato. Ma per gli ex An la vicenda non è finita

www.ilgiornale.it

Fabrizio de Feo

Cucù

Anno XXXVIII - Numero 62 - 1.20 euro

E i pm spiano Arcore con il satellite pur di aggirare l’immunità del premier

Quel che è successo nelle centrali
nucleari inGiapponenonèdaprendere
sottogamba.Ovvio.Quellocheèsucces-
so in Giappone non può autorizzarci a

ritirarci dai progetti nucleari. Altrettan-
to ovvio. Almeno per noi.
Gli effetti della catastrofe giapponese

hanno un coté nucleare che preoccupa
anchelacomunitàscientificamenoapo-
calittica. Circola ancora un certo buon

senso anche da quelle parti. E, a parte
qualche scienziato che i dogmatici del
Concilio di Trento gli fanno (...)

di Fausto Biloslavo

PARLA GHEDDAFI

il Giornale

I nunaperquisizioneordinatadaigiudi-ci, hanno trovato acasamiaunamiste-
riosa tutaneracolnumero36,unmantel-
lo e un cappuccio sturacessi da Capitan
Ventosa, un paio di calosce da guerra,
unaclava eunventilatoreportatile anco-
ra sporcodi letame.Hodovuto confessa-
reagli inquirenti cheè ladivisaassegnata
ame e ad altri 35militi delGiornale dalla
StrutturaDeltaperappostarci, insultaree
sporcareBocchino.Hodovutoanchesve-
lareperchésiamoin36afarestalkingcon-
trodi lui: siamodivisi in6squadreda6eci
alterniamointurnidi4oresottocasa,sot-
to il Parlamento e a volte sotto il letto. Lo
minacciamo, lo molestiamo, gli palpia-
mo le chiappe, gli telefoniamo in conti-
nuazione, gli attribuiamo atrocità su Sa-

ra,YaraeMara,ci imbuchiamoovunque.
Collaboranoconnoiiservizisegretidevia-
ti di Dagospia. Ogni sabato la Struttura
Deltacidàlapaga,misuratacolbocchino-
metro; siamo pagati in base ai danni che
produciamoaBocchino.Facciamoappo-
site riunioni ad Arcore, cimostrano sulla
lavagnaluminosailBocchinoeisuoipun-
ti deboli, facciamo simulazioni di aggua-
to. C’è chi ha studiato da killer, chi da ca-
ne da caccia, io da privatista. Ho seguito
corsi per corrispondenza «Black Boc»,
che in codice significa «fare neroBocchi-
no».
Hoconfessatoaigiudicichenonhomai

dedicato un articolo o anche mezzo al
Bocchino,masoloqualchefugaceaccen-
nodi passaggio.Hodovutoammetteredi

non aver mai studiato il pensiero di Boc-
chino, l’uomo e l’opera. Né conosco suoi
proseliti; conosco qualche bocconiano,
ma nessun bocchiniano. Però Bocchino
querela per diffamazione anche se lo citi
solamente.Bocchinoame?Maiotiquere-
lo.Michiedocheprecedentesicreerebbe
seimagistratiprendesserosulserio lade-
nunciadiBocchino:daBerlusconiai suoi
ministri, dallo stessoFiniadAlemanno, a
tanti personaggi non solo di primopiano
maanchedi secondopiano,dimansarda
esottoscala,vistoilprecedente,denunce-
rebberoigiornalichelicriticanodiperse-
guitarli e molestarli. Ora sono pronto a
scrivere un articolo riparatore su Italo
Bocchinostatistaeasostenerechel’Italia
si chiama così in suo onore.
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ESCLUSIVO

«Italia attenta
mi posso alleare

con Al Qaida»

alle pagine 4 e 5

a pagina 7

diMarcello Veneziani

E in un attimomi trasformo inmolestatore di Bocchino

DOPO IL TERREMOTO IN GIAPPONE

La paura non deve fermare il nucleare
La catastrofe alimenta i pregiudizi. Ma una marcia indietro sarebbe una rovina per il nostro PaeseCultura Caro governo,

dopo i tagli batti un colpo

P
er ilGipdiRoma lavicendadella
casadiMontecarlononcostitui-
sce reatopenale. Semmai sarà la
giustiziacivileadoverseneoccu-

pare.Cosachesicuramenteavverràper-
chédiversimilitantiexAnhannogiàan-
nunciatodivoler imboccareancheque-
sta strada per essere risarciti di quello
cheritengonoundannosubitodaGian-
francoFini.Lavicendaèquellanota:un
appartamento lasciato in eredità ad An
finito a un prezzo due terzi più basso di
quello dimercato al cognato di Fini do-
po essere transitato per due società off
shore.
Nonostante i silenzi omertosi e le

smentite imbarazzate, il Giornale rico-
struì la scorsa estate il caso in tutti i suoi
dettagli. Nomi, cifre, dati e fatti hanno
trovato piena conferma anche nell’in-
chiesta dei pm romani. I quali peraltro
nonhannosentito lanecessità, cosaap-
parentemente strana, di interrogare i
due protagonisti della vicenda, cioè il
presidente della Camera e il cognato
Giancarlo Tulliani. Per tutti questimesi
lamagistraturaha tenutouncomporta-
mento di grande riguardo nei confronti
diFini,comunicandoperesempiolano-
tizia della sua iscrizionenel registro de-
gli indagati contemporaneamente alla
richiesta di assoluzione.
Ce ne fossero di toghe così un po’

ovunque,cheneso,magari aMilanooa
Napoli,perdiredidueprocurechesomi-
gliano, inquantoariservatezza,aunco-
labrodo, soprattutto se dimezzo c’è Sil-
vioBerlusconioqualcheuomoaluilega-
to. E fosse semprecosì il rispetto, direi il
distacco,dellastampachesulcasoMon-
tecarlononsi puòdireabbia scatenato i
suoi cronisti di punta a caccia di verità.
Anzi, se sforzoc’è statoèandato indire-
zione opposta, insinuando il dubbio
che il presidente Fini fosse vittima di
una campagna di fango.
Ora sappiamo che si parlava di fatti e

non di veleni, e che (...)

di Luca Beatrice

di Paolo Del Debbio

di Alessandro Sallusti

segue a pagina 15
Alfano e Borghi alle pagine 14 e 15

Bab al Azizya, cittadella fortificata al centro
di Tripoli: reticolati, blocchi anticarro, una
successione dimuri fortificati. Nella cerchia
più interna ilmondo cambia: un vasto prato
verde,palme,pocheguardiearmateedun’in-
credibile mucca pezzata, che bruca l’erba.
Qui, sotto la sua grande tenda da beduino,
Muammar Gheddafi concede un’intervista
esclusivaalGiornale. Sembradibuonumore
ecertononmoderaitoni.«Sonochoccatodal-
l’atteggiamento degli europei». Con Berlu-
sconi avevate anche un rapporto persona-
le.... «Sono talmente choccato, anche da lui
misento tradito,nonsochedirgli».Quantoa
Sarkozy«haunproblemadidisordinementa-
le». Il dittatorenontemeun’intesadeigover-
nioccidentali:«Sesicomporterannocomein
Irak, la Libia uscirà dall’alleanza internazio-
nale contro il terrorismo.Ci alleiamo con al
Qaida e dichiariamo la guerra santa».

CAOS IMMIGRAZIONE

Migliaia in arrivo
L’Europa stavolta
promette di aiutarci

segue a pagina 3
Chiocci, Fazzo eMalpica alle pagine 2-3-8
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4 IL FATTO il Giornale
 Martedì 15 marzo 2011

GianMicalessin

«Perdonali perché non sanno
quel che fanno». Tre settimane fa Sil-
vio Berlusconi doveva dir semplice-
mente così. Mentre Barack Obama e i
nostri “partner” europei scommette-
vano sui giorni rimasti a Muammar
Gheddafi, ilnostroPresidentedelCon-
sigliosfogliavairapportideinostriser-
vizi segreti e capiva che qualcosa non
quadrava.Daquei rapporti, evidente-
mentepiùaccurati diquellidella con-
correnza, emergeva l’immagine di un
raìs ancora in sella, pronto a tirar la
sciabolata fatale agli insorti di Zawiya
eBengasi.Maquandostampaegiudi-
cidicasatuafannoagaraadistrugger-
ti, sostenereunaveritàscomodanonè
facile. Soprattutto se in assoluta con-
trotendenzarispettoaquelladellavul-
gata estera. Soprattutto se rischia di
sbugiardare la retorica inconcludente
di un Obama stregato dalla fantasia
delle rivoluzioni via internet. Soprat-
tutto se va contro i pianidi unSarkozy
pronto a puntare tutto sui ribelli anti
Gheddafi perché consapevole di non
aver inLibia grandi interessi dadifen-
dere.
E così, dopoaver cambiato rotta per

allinearciadunapoliticainternaziona-
le che ci accusava di spalleggiare
Gheddafi-Belzebù,eccociasubirne le
conseguenze. Conseguenze assai più
gravi di quelle che patiranno i nostri
alleati nonostante i loro errori di valu-
tazione. Mentre gli Usa rimpiazzano
la percentuale di petrolio acquistata
dalla Jamahiriya conunsupplemento

di commesse saudite,mentreSarkozy
si rimangia con nonchalance la pro-
messa di bombardare il Colonnello,
mentre la Cancelliera AngelaMerkel,
preoccupata per le imminenti elezio-
ni in Sassonia, Baden-Württemberg e
Renania, si guarda bene dal lanciarsi
in avventure estere sgradite alla sua
teutonica opinione pubblica, l’Italia
paga il conto per tutti. E che conto. Il
figlio di Gheddafi Saif El Islam l’ha già
fattocapirequalchegiornofaquando,

dopoaverciaccusatidi tradimento,ha
avvertito che «non sarà difficile rim-
piazzareivecchiamicidiventatinemi-
ci, possiamo vendere il nostro gas e il
nostro petrolio a chiunque».
ATripoli lesparatesonoarteeredita-

ria,ma se aquellaminaccia si aggiun-
ge la prospettiva di un’immigrazione
fuori controllodall’Africasubsaharia-
naallorac’èdafarsivenir icapellidrit-
ti. Anche perché trasformarsi in “cor-
nuti emazziati” soloper restare anco-
rati allepolitichedellaUeedell’attua-
leamministrazioneUsanonèungran
affare.L’inconcludenzadeinostri tito-
lati partner internazionali è sotto gli
occhi di tutti. Mentre il raìs dato per
morto tre settimane fa marcia verso
Tobrukelafrontieraegizianaperchiu-
dere in una sacca i ribelli di Bengasi, i

ministridegliesteridelG8riuniti ieri a
Parigi continuano a temporeggiare. Il
padronedicasaNicolasSarkozyrilan-
cia la “no fly zone”, ma ricorda la ne-
cessità di unaRisoluzioneOnuper at-
tuarla. Nel dettaglio si nasconde l’im-
broglio. Il Consiglio di Sicurezza oltre
a non aver ancoradiscusso unabozza
di risoluzionedevepure far i conti con
l’eternorischiodiunvetocineseorus-
so. Se Sarkozybluffa,Obamanonèda
meno. Per tenere a terra gli aerei del
raìs, oltre alla risoluzione Onu servo-
no la potenza degli Usa e il coordina-
mentodellaNato.Eanchequelli sono
tutt’altro che scontati. Per avviare la
“noflyzone”laNatononsiaccontenta
delvialiberadellaLegaArabaediquel-
lodell’Onu,mapretendeche il suo in-
tervento sia considerato missione di
soccorso umanitario e non di guerra.
Si trattaovviamentediunpretestopo-
litico, indispensabile per rimettere la
decisionefinalenellemanidiWashin-
gton, unico componente dell’Allean-
zacapacedi garantire lapotenzamili-
tare indispensabile all’intervento.
Ma di questo passo Obama potrà

permettersi il lusso di decidere per il
noperchégli insortisarannogiàinma-
re o sotto terra. E a quel punto l’unica
vittima da soccorrere sarà l’Italia.
Un’Italia invasa dagli immigrati e co-
strettaarinunciareaipropriapprovvi-
gionamentienergeticiper inseguire le
fole di una politica internazionale ba-
satanonsuifatti,masuquellicheoltre-
oceano chiamano wishful thinking. E
che a casa nostra si chiamano illusio-
ni.

Analisi

Fausto Biloslavo

Tripoli La telefonatadaBabal
Azizya, la cittadella fortificata al
centrodiTripolidoveviveMuam-
marGheddafi,arrivainmattinata.
«Tienitipronto,illeadertiaspetta»
diconogli uominidelColonnello.
In realtàpasserannooltre quattro
oreprimadiintervistareinesclusi-
vailnemiconumerounodellaco-
munità internazionale. Bab Al
Azizyahadiversimuri di fortifica-
zione e ad ogni passaggio unità
speciali,cheassomiglianoaimari-
nesper l'equipaggiamento, tipas-
sanoairaggiX.Poitifannoattende-
reinunapalazzinausatacomean-
ticamerapergli ospiti servendo tè
allamenta.Oltreaireticolati,leferi-
toie e i blocchi anticarro spunta
ogni tanto qualche postazione
messainpiedidirecenteconisac-
chettidi sabbia.
Aduncertopuntoipretorianidi

Gheddafi mi scortano nella cer-
chiapiùinternadellacittadellafor-
tificata.Edilmondocambia.Unva-
stopratoverde,palme,pocheguar-
diearmateedun'incredibilemuc-
capezzata,chebrucal'erba,nean-
che fossimo in Svizzera. L'intervi-
sta si fa rigorosamente sotto una
grande tenda inmezzo al piccolo
parco.Dentroècoloratadiverdee
spartana,aparteglienormicondi-
zionatoriedunatvalplasma.Ilco-
lonnello in tenutadabeduinoco-
lor terra arriva al volante di una
macchinetta elettrica. Mi presen-
to con un «Salam aleik» («la pace
siaconte»)eluisorride.Ordinasu-
bitonientefotoetelecamere.Soloi
suoiuominipossonoscattarequal-
cheimmagine.Cisediamosudel-
lepoltroneunpo' impolverate at-
tornoaduntavolinobasso.Franoi
solo un telefono ed un pulsante,
forseper far intervenire leguardie
chenonsi fannovedere.
Gheddafisembradibuonumo-

reedavicinoappareinforma,an-
cheseconqualcherugadi troppo
ed i capelli riccioluti visibilmente
tinti. Non solo è alla mano, ma
ognitantoridacchiaalledomande

più scabrose.Cerco sempredi in-
crociare il suo sguardo,ma ad un
certopunto inforca gli occhiali da
soleagoccia.Nell'intervistacon Il
Giornalenesparadi tutti i colori.
Lesue truppemarcianosu
Bengasi, la roccaforte ri-
belle. Siete pronti a ricon-
quistare la Cirenaica con
la forza militare o utiliz-
zando anche il negoziato?
«Dialogoconchi?Ilpopoloèdal-

lamia parte. La gente ci chiede di
interveniredicendo “liberatecida
questebandearmate”.Negoziare
coniterroristi legatiadOsamaBin
Ladennonèpossibile. Loro stessi
noncredonoaldialogo,mapensa-
nosoloacombattereeaduccide-
re, uccidere ed uccidere. La sua
idea della situazione a Bengasi è
completamente sbagliata. La po-
polazionehapauradiquestagen-
teedobbiamoliberarla».
Scusi,mailcapodelConsi-
glionazionaledell'opposi-
zione,MustafaAbdel Jalil,
erailministrodellaGiusti-
zialibicofinoapochesetti-
mane fa. Non tutti i ribelli
sono terroristi...
«La gente di questo Consiglio è

comesefosseostaggiodiAlQaida.
Listannotemporaneamenteusan-
do.IlConsiglioèunafacciata,non
esiste.Alcunimilitarichenefanno
parteci hannodettochenonave-
vanoalternative:oaccettavanooli
avrebberosgozzaticomefacevaAl
Zarqawi(ilterroristadiAlQaidauc-
ciso in Iraknda)».
Quanto tempoci vorràper
riconquistare laCirenaica
inmano ai ribelli?
«Nonhanno speranze, per loro

èunacausaoramaipersa.Cisono
solo due possibilità: arrendersi o
scappare via. Questi terroristi uti-
lizzano i civili come scudi umani,
comprese ledonne».
Nontemecheunattaccoal-
le grandi città in mano ai
ribellipossafinireinunba-
gno di sangue?
«Dobbiamocombattereilterro-

rismo.Perquestostiamoavanzan-

do rapidamente prima di evitare
massacri».
Peròstatenegoziandocon
le cabile, le tribù libiche,
per evitare il peggio...
«Iterroristinonstannoasentire

nélecabile,néilsottoscritto,nélei.
L'ordineallenostretruppeèdicir-
condarli, metterli sotto assedio.
PoisperoepregoAllahcheaccetti-
no la resa senza combatteremet-
tendoinmezzo icivili. Sesiarren-

derannononliuccideremo».
Misurata, la terza città del
paese, è già assediata. Co-
me andrà a finire?
«Iterroristiverrannoprocessati,

ma la gente normale, che è stata

fuorviata,verràperdonata.Cisarà
clemenza se abbasseranno le ar-
mi».
Lacomunitàinternaziona-
le pensava fin dall'inizio
che lei fosse spacciato...

ESCLUSIVO

ECCOLO

Il Colonnello
Gheddafi stringe la

mano al nostro
Fausto Biloslavo

poco prima di
concedergli
l’intervista

esclusiva che
pubblichiamo
accanto. Per
entrare nella

cittadella
fortificata di Bab Al
Azizya (al centro di
Tripoli), il cronista è
stato sottoposto a
molti controlli. «Ad

ogni passaggio
unità speciali, che
assomigliano ai

marines per
l’equipaggiamento,
ti passano ai raggi

X»

’
Sul raìs avevano ragione i nostri 007
Non era affatto spacciato. E ora l’Italia pagherà per gli errori dei suoi alleati

«Se attaccate la Libia
ci alleiamo con Al Qaida
L’Italia? Mi ha tradito»
Il Colonnello: «Non farò la fine di Saddam, ma se l’Occidente
mi aggredisce sarà guerra santa. Berlusconi? Che choc per me»

I RIBELLI

Dialogo? E con chi?
Non si negozia
con i terroristi
La gente vuole che io
faccia piazza pulita

I TRADITORI

Non ci sono governi
alternativi al mio
Chi ha disertato lo
ha fatto solo perché
ostaggio degli insorti

I NEMICI

Non hanno speranze
è una causa persa
Solo se si arrendono
avranno salva la
vita. Altrimenti...

MINACCE Il figlio Seif el-Islam

promette di vendere il petrolio

a Cina e India, rimpiazzando

«i vecchi amici diventati nemici»
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 5 IL FATTOil Giornale
Martedì 15 marzo 2011

«Non sanno cosa accade vera-
menteinLibia(ecominciaaridac-
chiare).Ilpopoloèconme.Ilresto
è propaganda. Posso solo ridere».
La Libia aveva un ottimo
rapporto con l'Italia e lei

personalmente con il pre-
sidente del Consiglio Sil-
vio Berlusconi. Come giu-
dica la netta presa di di-
stanzaelemossedelgover-
no italiano?

«Sono realmente choccato dall'
atteggiamentodeimieiamicieuro-
pei.Inquestamanierahannomes-
so in pericolo e danneggiato una
serie di grandi accordi sulla sicu-
rezza,nellorointeresseelacoope-

razione economica che aveva-
mo».
Con Berlusconi c'era an-
che un rapporto persona-
le...
«Sono talmente choccato, mi

sentotradito:nonsochedireaBer-
lusconi».
Maè vero che ci sono con-
tatti con il governo italia-
no?
«Io non ho più alcun contatto

con l'Italia e Berlusconi. C'è, però,
la possibilità che il ministero degli
Esterilibicoealtreautoritàsianoin
contatto con gli italiani».
L'Eni ha grandi contratti e
jointventureperlosfrutta-
mento del petrolio e del
gas in Libia. Cambierà
qualcosa?
«Pensoedauspicocheilpopolo

libicoriconsidereràilegamiecono-
miciefinanziari eanche quellinel
campo della sicurezza con l'Occi-
dente».
Significachevoleterescin-
dere i contratti energetici
con l'Italia?
«Quando il vostro governo sarà

sostituito dall'opposizione ed ac-
cadràlostessoconilrestodel'Euro-
pailpopololibicoprenderà,forse,
inconsiderazionenuoverelazioni
con l'Occidente».
Lei ha lanciato l'allarme:
unamareadiimmigratiin-
vaderanno l'Europa e per
prima l'Italia. Il pericolo è
reale?

«Sealpostodiungovernostabi-
le, che garantisce sicurezza, pren-
dono il controllo queste bande le-
gateaBinLadengliafricanisimuo-
veranno in massa verso l'Europa.
EilMediterraneodiventeràunma-
re di caos. Per il momento la stri-
sciadiGazaèancorapiccola,masi
rischia che diventi grande. Tuttoil
NordAfricapotrebbetrasformarsi
in una sorta di Gaza. Per Hamas è
una buona notizia».
A livello internazionale si
staparlandodiimporreal-
la Libia una zona di non
sorvolo e la Francia sem-
bravaprontaabombarda-
re. Qual è la sua reazione?
«Penso che il signor Sarkozy ha

unproblemadidisordinementale
(edilColonnellosibatteilditoindi-
ce sulla tempia per spiegarsi me-
glio).Hadettodellecosecheposso-
no saltar fuori solo da un pazzo».
Pensa che gli americani
torneranno a bombarda-
re la Libia come nel 1986?
«Sediventano matti,come Rea-

gan, lo faranno. Noi combattere-
mo e vinceremo. Una situazione
del genere servirà solo ad unire il
popolo libico».
Sesupererà lacrisièpron-
to a fare un passo indietro
lasciando spazio a suo fi-
glio Seif al Islam e a rifor-
me?
«Lodeciderannoilibiciattraver-

so i Comitati popolari ed il Con-
gresso del popolo (una specie di
Parlamento nda). Le riforme van-
no bene e pure per mio figlio, se la
scelta verrà dal popolo l'accette-
rò».
Il presidente tunisino Ben
Alièfuggito.Quelloegizia-
nolohannocostrettoariti-
rarsi a Sharm el Sheik.
Non ha paura di finir ma-
le?(Gheddaficapiscelado-
manda e fa una risata)
«Sono ben diverso da loro. La

gentestadallamia parteemi dala
forza. Non ho paura».
Neppuredivenirprocessa-
to per crimini di guerra?
«Qualsiasi commissione inter-

nazionalepuòvenireinLibiaaren-
dersicontosulterrenocosaèacca-
duto veramente».
Non teme di finire come
Saddam Hussein? (Il tra-
duttoreaquestadomanda
sbianca e ci gira attorno
parlando più vagamente
del destinodell'Iraq. Il co-
lonnello capisce e ridac-
chia)
«No, no, la nostra guerra è con-

troalQaida,maseloro(gliocciden-
tali) si comportano con noi come
hanno fatto in Iraq, la Libia uscirà
dall'alleanza internazionale con-
troilterrorismo.Cialleiamoconal
Qaidaedichiariamolaguerrasan-
ta».

(ha collaborato nella traduzio-
ne Sergio Bianchi)

 www.faustobiloslavo.eu

’PARLA GHEDDAFI

RAIS STORY

Muammar Abu Minyar
al-Qadhdhafi, cioè il Colonnello
Gheddafi, è nato a Sirte 69 anni
fa e da 42 governa la Libia.
Nelle foto sopra lo vediamo
giovanissimo, subito dopo la
presa del potere; con i figli

Hannibal e Aisha in una foto del
1984; incoronato re durante un
summit dei sovrani africani nel
2010; con l’appena deposto

presidente egiziano
Hosni Mubarak

GLI ILLUSI

La Comunità
internazionale
mi pensava
ormai spacciato:
mi fa solo ridere...

I VOLTAFACCIA

Chi ha applaudito
i miei nemici ha
messo in pericolo
gli accordi
sulla sua sicurezza

I CONTRATTI

Solo quando tutti
i governi europei
saranno cambiati
sigleremo accordi
economici con loro

GLI IMMIGRATI

Senza di me l’Africa
vi invaderà:
e il Mediterraneo
diventerà un mare
di caos e pirateria

Oltremillesoldatisauditisonosbar-
cati inBahreinperdifendere il regi-
me sunnita dei Khalifa, da settima-
ne bersaglio delle proteste della
maggioranza sciita. L’intervento,
che rientra inun’operazionedecisa
dal Consiglio di Cooperazione del
Golfo (Gcc) per il ripristino della si-
curezzanel regno-arcipelago, è sta-
to definito un «atto di guerra» dal-
l’opposizione, che ha gridato alla
«cospirazione» contro il «popolo
inerme».
LatensionenelPaeseèsubitosalita,
conmigliaiadimanifestanti dinuo-
vo in piazza a Manama, dove nei
giorniscorsici sonostati scontridu-
rissimiconnumerosidimostrantife-

riti con armi da fuoco. Gli Usa, che
hannonel Bahrein un’importantis-
simabasenavale, hannoesortato le
truppe del Gcc a rispettare i diritti
del popolo e a «sostenere il dialogo,
non minarlo». Un analogo avverti-
mentoèarrivatodall’Iran,checonil
ministro degli Esteri, Ali Akbar Sa-
lehi, ha messo in guardia il regime
dall’uso della violenza contro i ma-
nifestanti.
L’intervento di Teheran preoccupa
gli alleati diManama, in primo luo-
gol’ArabiaSaudita,appenalambita
dall’ondatadiprotestematimorosa
chel’Iranpossasegretamentesobil-
laregli sciitidelGolfo.Nonacaso,re

Abdullahèstatoilprimoarisponde-
realla richiestadi aiuto lanciatadal
Bahrein. Ilcontingentesauditaè in-
caricato di proteggere le infrastrut-
ture strategiche del Paese, impianti
petroliferi ed elettrici, ma anche
centrali bancarie e finanziarie. Alle
forze inviatedaRiad -150mezzi co-
razzati per il trasportodelle truppe,
ambulanze,autobottiejeep,ilcuiar-
rivoè statomostratodalla televisio-
ne - seguiranno 500 poliziotti degli
EmiratiArabi. L’operazione rientra
nelquadrodelpattodidifesastipula-
to dai sei Paesi del Gcc: Kuwait, Qa-
tar, Oman, Emirati, Arabia Saudita
e, appunto, Bahrein.

Bahrein Mille soldati sauditi per fermare la rivolta
L’EREDE

Se il popolo
deciderà che
mio figlio merita
di prendere il mio
posto lo accetterò


